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Lunedì è in programma un incontro
tra azienda e sindacati per discutere
della cassa integrazione di Gardolo:
si pensa alla proroga di 13 settimane
Angiolini (Uiltec): «Auspichiamo ripresa»

di Gabriele Stanga

L’ impennata dei prezzi del
gas preoccupa le imprese
trentine, specie quelle
che, anche in

conseguenza della crisi di materie
prime e consumi si trovavano in un
contesto di difficoltà già nel
secondo semestre dello scorso
anno. È il caso, tra gli altri del
mercato del vetro e in particolare
della Vetri Speciali a Spini di
Gardolo, che pur mantenendo utile
netto importante di circa 32 milioni
nei primi nove mesi del 2024, si
trova con i forni fermi, in attesa che
il mercato si sblocchi e costretta a
prorogare la cassa integrazione per
i lavoratori di Gardolo.

Gas e materie prime
«Il problema non è solo il gas -
afferma Mario Cerutti di Filctem
Cgil - Si sta manifestando anche un
rincaro importante sui prezzi delle
materie prime che può portare a
problematiche a catena». A ciò
contribuisce anche la speculazione
da parte dei fornitori: «A me
infastidisce - continua Cerutti - la
spirale speculativa incontrollata,
che non è regolata a livello europeo
o nazionale e si ripercuote sia sui
consumi che sulle imprese, le quali
si ritrovano con grandi quantità di
merce invenduta». Un effetto a
cascata confermato anche dal
presidente della Camera di
commercio Andrea De Zordo:
«Abbiamo già riscontrato che la
crescita dell’energia fa schizzare il
prezzo delle materie prime, in un
domino che va a complicare
sempre più la vita dell’economia
reale. Sarebbe importante che Italia
e Ue imponessero un cambio di
direzione e mettessero dei vincoli
per slegare l’economia reale dalle
s p e c u l a z i o n i» .

Vetri Speciali
E come detto, tra chi soffre
particolarmente di questa
situazione c’è l’industria del vetro,
Vetri Speciali in primis: «Il mercato
è ancora fermo - confessa l’ad
Osvaldo Camarin -spero si
riprenda nella seconda parte
dell’anno, ma oggi ci troviamo in
un contesto difficile con costi
energetici improponibili. Rispetto a
gennaio dell’anno scorso il gas è
sopra del 40%. In più i fornitori di
materie prime ribaltano questi
costi su di noi».
E anche qui a fare eco alle parole di
Camarin ci sono quelle di De
Zordo: «Vetri Speciali è un’azienda
energivora che si trova a soffrire
più di altre meno legate al costo
dell’energia e che purtroppo rischia
di subire per la seconda volta in
poco tempo lo smacco di
operazioni finanziarie che puntano
ad ottenere vantaggi sulle
spalle degli imprenditori.
Anche per questo è importante
investire sulle fonti
r i n n ova b i l i» .

Forni fermi
E le conseguenze per l’azienda
trentina si fanno sentire anche
relativamente agli investimenti
fatti, non ultimo il nuovo forno a
Spini, costato più di 100 milioni:
«Al momento siamo fermi e non
abbiamo la possibilità di ripartire -
spiega Camarin - ci siamo
comunque impegnati ad attivare il

nuovo forno entro il primo
semestre e diciamo che potrebbe
partire nella primavera 2025, ma
contemporaneamente dovremo
fermare l’altro. Quest’anno
difficilmente potranno funzionare
e n t ra m b i» .

Cassa integrazione
Un ’altra partita aperta e collegata

Il rincaro del gas pesa su Vetri Speciali
L’ad Camarin: «Costi alti e mercato fermo, nuovo forno partirà solo in primavera »

alla situazione dei forni è quella
della cassa integrazione: «La cassa
ordinaria di Gardolo è scaduta il 7
gennaio e abbiamo un incontro in
programma con i sindacati per
prorogarla di altre 13 settimane
(circa 4 mesi ndr)» racconta l’ad. Sul
punto è intervenuto anche Osva l d o
Angiolini di Filctem Cgil: «Lunedì
avremo un aggiornamento sulla
cassa di Gardolo, mentre per i 26 di
Cirè non c’è spazio e siamo fermi
alla richiesta di una cassa
straordinaria. Auspichiamo che il
mercato del vetro si riprenda. A
livello nazionale ci sono tante
aziende nella stessa situazione». Il
sindacalista commenta poi anche la
situazione dei forni: «L’azienda ci
ha comunicato che il nuovo forno
non sarà attivato prima della tarda
primavera e non funzionerà a pieno
regime fino alla ripresa del mercato.
È, inoltre, stato precisato che, se la
situazione permarrà quella attuale, i
due forni non funzioneranno
contemporaneamente almeno fino
all’autunno 2025».
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La storia | Soldi versati a un truffatore che aveva finto di essere un cliente trentino

Conto svuotato, banca risarcisce
Gli svuotano il conto allo sportello
con false generalità, ma la banca
non controlla diligentemente
l’identità del presunto titolare e
deve risarcire 9.261 euro. Il Centro
ricerca e tutela consumatori
(Crtcu) ottiene una decisione
favorevole dall’Arbitro Bancario
F i n a n z i a r i o.
La vicenda riguarda un
consumatore che, recatosi presso
la filiale trentina della propria
banca, scopre casualmente che il
proprio conto è stato svuotato da
q u a l c u n’altro, con identico
nominativo e codice fiscale,
presentatosi allo sportello della
filiale sarda della medesima banca.
Dopo innumerevoli tentativi di
vedersi rimborsata la somma, il
consumatore ha chiesto aiuto al
Crtcu, che, presentando ricorso
all’Arbitro bancario e finanziario,

Banche Pochi controlli

Metalmeccanici in sciopero per il
contratto. In Trentino due mezze
giornate di mobilitazione, venerdì 10
gennaio e martedì 14 gennaio. Le tute
blu si fermeranno 4 ore, al termine di
ogni turno. In ogni azienda le
rappresentanze sindacali potranno
scegliere anche una diversa
articolazione dello sciopero e
aumentare le ore di astensione dal
lavoro. Il contratto dei
metalmeccanici, che in Trentino
interessa circa 12mila addetti, è
scaduto a giugno del 2024. Nel primo
semestre delle scorso anno si sono
aperte le trattative con la controparte
datoriale, ma il tavolo è saltato a fine
novembre, dopo quasi otto mesi di
confronto, per l’indisponibilità di
Federmeccanica-Assistal a trattare su
diversi punti della piattaforma
sindacale, ed in particolare sulle
questione relative agli aumenti

salariali, al contrasto della precarietà e
agli orari di lavoro. Gli imprenditori
hanno presentato una propria
contropiattaforma ritenuta
inaccettabile da Fiom Fim e Uilm che
si dicono «non disposte ad accettare
l’impoverimento dei lavoratori».
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Domani e martedì sciopero
delle tute blu del Trentino

Manifestanti Metalmeccanici in protesta

ha ottenuto la condanna della
banca al risarcimento totale della
somma, considerato che la foto, la
firma sul documento d’identità
esibito dal truffatore e la firma
depositata in banca dal legittimo
titolare, non combaciano.

Al fine di supportare eventuali altri
consumatori, è bene richiamare gli
obblighi previsti dalla normativa
applicabile in materia di adeguata
verifica della clientela: l’articolo 18
del decreto legislativo 231 del 21
novembre 2007, prevede quali
obblighi di adeguata verifica della
clientela che la banca identifichi il
cliente e ne verifichi l’identità sulla
base di documenti, dati o
informazioni ottenuti da una fonte
affidabile e indipendente; che
venga identificato l’eve n t u a l e
titolare effettivo e ne sia verificata
l’identità; c) ottenere informazioni
sullo scopo e sulla natura prevista
del rapporto continuativo o della
prestazione professionale; d) che
venga svolto un controllo costante
nel corso del rapporto o della
prestazione professionale.
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Ad Osvaldo Camarin di Vetri Speciali Sindacalista Osvaldo Angiolini di Uiltec

Vetro
Il rincaro dei costi

dell’energia e delle
materie prime pesa
in modo particolare

sul mercato del vetro
con molte aziende
come Vetri Speciali

che non riescono
a vendere la merce

prodotta e si trovano
con i magazzini pieni

anche a fronte di
cospicui investimenti

sui forni

.
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